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PER. 'ponente a nifaro dintorno miglia:uenti ui ¢ pofto ano altiffimo fcoglio,
detto! caloiero,o uer panegia, fopra del quale € molto-difficile il falirui, & per lo
tempo andaro alguat calotert lo habitorno,li quali,cé uno fuo ingegno una bat
chetta fu & giu a fuo modo traenano,& cufi facendo,con quella per le conuici#
ne ifolecercandoydi ellimofine feruendo molto' fantamente a Iddio,uiveuano,ma
il diauolo che fempte cerca di fturbare quelli che ftanno al feruitio de Iddio,mefs
fe nie cuori; ad alguni turchi'di prenderli, & un di occultatiffi ; con una fua bare
caja quella de caloieri fimile;afpetorono che uno de detti caloieri andafle‘in’cer
ca,& prefo il tempo ;andorono con Ia fua barca, al luogo la doue fe tiraua fufo
la barca,& fattogli il figno confueto, il quale per auanti imparato hauetano,a
quelli che erano in cafa rithafti,& per loro udito,calorono giufo la fune,fenza al
tro riguardo,& di fopra traffero dui turchi armati,gli quali fubico,tutti gli calos
ieri uccifero & tolte'quelle poche robbe che ritrouarono, {e nandorono ;ma alla
fine,non molco quindi fatti lontani,dal mare affocati furono, & cofi Iddio fece
wendetta de foi ferui. | | =
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